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CAdES  

 
File con estensione p7m, il cui contenuto è visualizzabile solo attraverso 

idonei software in grado di “sbustare” il documento sottoscritto. Tale 

formato permette di firmare qualsiasi tipo di file, ma presenta lo svantaggio 

di non consentire di visualizzare il documento oggetto della sottoscrizione 

in modo agevole, essendo necessario utilizzare un programma specifico. 

 

PAdES   

 
File con estensione pdf, leggibile con i comuni programmi disponibili per 

questo formato (Acrobat Reader).   

Rende il documento facilmente accessibile, ma consente di firmare solo 

documenti di tipo PDF. 

 

E’ il formato obbligatorio per il Processo Amministrativo Telematico. 

 



DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 16 febbraio 2016, n. 40 

  

Regolamento recante le regole tecnico-operative  

per l'attuazione del processo amministrativo telematico.  

 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.67 del 21 marzo 2016) 

Art. 9 
 

Comma 1: “Salvo diversa espressa previsione, il ricorso introduttivo, le memorie, il ricorso 

incidentale, i motivi aggiunti e qualsiasi altro atto del processo, anche proveniente dagli ausiliari del 

giudice, sono redatti in formato di documento informatico sottoscritto con firma digitale conforme 

ai requisiti di cui all'articolo 24 del CAD”. 

Art. 19 

 

Comma 1: “Le specifiche tecniche per l'esecuzione del presente regolamento sono disciplinate 

nell'Allegato A)”. 

Art. 11 

 

“I formati degli atti, dei documenti informatici e delle copie informatiche dei documenti analogici 

allegati agli atti del processo, nonché le modalità di deposito di atti, documenti e verbali sono 

stabiliti dalle specifiche tecniche di cui all’articolo 19” 



 

 

ALLEGATO A 

 

SPECIFICHE TECNICHE 

Art. 6 

Redazione e deposito degli atti digitali 

 

Comma 1: “Il deposito del ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nei formati di cui all'articolo 12, 

e' effettuato utilizzando il modulo denominato ModuloDepositoRicorso, scaricabile dal Sito 

Istituzionale, da compilare secondo le indicazioni ivi rese disponibili. ”. 

 

Comma 2: “Il deposito degli atti successivi al ricorso introduttivo e dei relativi allegati, nei formati di 

cui all'articolo 12, si effettua utilizzando l'apposito modulo, denominato ModuloDepositoAtto, 

scaricabile dal Sito Istituzionale, in cui deve essere indicato il numero di ricorso generale attribuito 

dal S.I.G.A. al momento del deposito del ricorso introduttivo.”  

 

Comma 4: “Il ModuloDepositoRicorso e il ModuloDepositoAtto sono in formato PDF, sottoscritti 

con firma digitale PAdES.  

 

Comma 5: I documenti digitali da allegare ai moduli di cui ai commi 1 e 2, compreso il ricorso, sono 

inseriti in un unico contenitore. La firma digitale PAdES, di cui al comma 4, si intende estesa a 

tutti i documenti in essi contenuti. 



 

 

ALLEGATO A 

 

SPECIFICHE TECNICHE 

Art. 12 

Formato degli atti e dei documenti processuali 

 

 

Commi 1, 2, 3, 4: specificano i formati utilizzabili per gli atti e documenti informatici. 

 

Comma 6: stabilisce che la “struttura” dei documenti con firma digitale deve essere in PAdES 



verifica atti allegati 







eventuale messaggio di errore 









selezionare opzione “cognome nome” (no “codice fiscale”)  



rinominare il modulo sottoscritto con firma digitale 











attenzione: in forza della determinazione n. 69/2010 DIGITPA (ex Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica 
Amministrazione)  l’algoritmo SHA1  non è più utilizzabile (è stato sostituito dallo SHA256) 



Verifica online la firma digitale 

https://postecert.poste.it/verificatore/service?type=0 









è necessario modificare le impostazioni di Acrobat Reader per “forzarlo” all’utilizzo dell’algoritmo SHA256 



assicurarsi che l’opzione non sia selezionata 







Selezionare il file driver contenuto nella cartella  C:\WINDOWS\system32 

bit4ipki.dll 

 
(o in alternativa) 

 

bit4opki.dll 
 

 









inserire  password (PIN)  della firma digitale 























DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 16 febbraio 2016, n. 40 

  

Art. 9 
 

Comma 2: “Salvo quanto previsto ai commi 8 e 9, il deposito degli atti processuali e dei documenti 

allegati avviene esclusivamente per via telematica”. 

 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  
(modalità ordinaria) 

 

Art. 6, comma 7, dell’Allegato A: “Il deposito dell'atto introduttivo, dei relativi allegati e degli altri atti 

di parte si effettua tramite PEC, secondo quanto indicato dall'articolo 7”. 

 

UPLOAD 
Nuovo sistema di riversamento diretto sul server (modalità eccezionale) 

 

Art. 6, comma 7, dell’Allegato A: “Nel caso in cui non sia possibile, per comprovate ragioni tecniche, 

il deposito con PEC, come attestato dal messaggio di cui all'articolo 7, comma 7, o nel caso in cui 

la dimensione del documento da depositare superi i 30 MB, e' consentito il caricamento diretto 

attraverso il Sito Istituzionale (upload), secondo quanto indicato dall'articolo 8”. 

 

 

 

 



 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  
(modalità ordinaria) 

 

 

 

Il deposito avviene mediante l’invio di un messaggio di posta elettronica certificata alla casella PEC 

dell’Ufficio giudiziario in cui si intende effettuare il deposito. 

 

 

Il messaggio deve contenere in allegato solo il Modulo relativo al deposito che si intende 

effettuare (firmato digitalmente).  

 

L’art. 9, comma 11, D.P.C.M. 40/2016 stabilisce che “gli indirizzi PEC degli uffici giudiziari utilizzabili 

per il deposito di cui al presente articolo sono pubblicati sul portale Internet della giustizia 

amministrativa”. 

 

L’art. 14 del Regolamento stabilisce i “requisiti della casella di PEC” (utilizzo di software antispam e 

antivirus; spazio di archiviazione di almeno 1 Gigabyte).  

 

E’ necessario verificare che la propria posta elettronica sia in grado di trasmettere messaggi della 

dimensione di 30 MB.  

 

 

 
 





non è obbligatorio inserire un “oggetto” ma è 
opportuno farlo per identificare in modo più 
agevole le successive ricevute di 
“accettazione”, “consegna” e “registrazione 
deposito” 



ovvero l’oggetto che verrà indicato 







eventuale messaggio di errore 



 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  
(modalità ordinaria) 

 

 

 

TERMINI DI DEPOSITO  

 

 

L’art. 9, comma 3, D.P.C.M. 40/2016 stabilisce che “Il deposito degli atti e dei documenti di cui al 

comma 1, effettuato mediante posta elettronica certificata, e' tempestivo quando entro le ore 24 

del giorno di scadenza e' generata la ricevuta di avvenuta accettazione, ove il deposito risulti, 

anche successivamente, andato a buon fine secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche di 

cui all'articolo 19”. 

 

 

In base al comma 4 “Nei casi in cui il codice prevede il deposito di atti o documenti sino al giorno 

precedente la trattazione di una domanda in camera di consiglio, il deposito effettuato con modalita' 

telematiche deve avvenire entro le ore 12.00 dell'ultimo giorno consentito” (in conformità alla 

“norma primaria” dell’art.  4, comma 2,  delle  Norme di Attuazione – Allegato 2 – del C.P.A. – 

Previsione inserita a seguito del parere del Consiglio di Stato, Sez. Cons. per gli Atti Normativi, n. 

66 del 14.1.2016). 

 

 

 

 

 

 



 

PEC “MULTIPLA” 
 

 

 

 

 

In base all’art. 9, comma 5, D.P.C.M. 40/2016 “quando il messaggio di posta elettronica certificata 

eccede la dimensione massima gestibile dalla casella del mittente, il deposito degli atti o dei 

documenti può essere eseguito mediante l'invio di più messaggi di posta elettronica certificata”.  

 

In tal caso il deposito, sempre ove andato a buon fine, si perfeziona con la generazione 

dell'ultima ricevuta di accettazione 

 

 

 

 

 
 



 

UPLOAD 
(modalità eccezionale) 

 

 

Il deposito avviene mediante il “caricamento” diretto del Modulo deposito attraverso il Sito 

Istituzionale della Giustizia Amministrativa.  

 

 

E’ una modalità straordinaria, consentita (ai sensi dell’art.  9, comma 4, del D.P.C.M. 40/2016 e 

dell’art. 6, comma 4, delle Specifiche Tecniche) solo in due ipotesi : 

 

-  se la dimensione del file è superiore a 30 Megabyte 

 

-  se per ragioni tecniche (non imputabili all’avvocato) non sia stato possibile l’invio via PEC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



“Portale dell’avvocato” 















con la prima opzione è possibile solo l’invio 
di file  di dimensioni superiori a 30 MB 







codice identificativo del messaggio di errore  inviato dal sistema 









UPLOAD 

(modalità eccezionale) 

 

 
TERMINI DI DEPOSITO  

 

 

L’art. 8 delle Specifiche Tecniche stabilisce, al comma 3, che “l'avvocato invia il ricorso o gli altri 

atti processuali, utilizzando l'apposita funzione presente nel Sito Istituzionale. Il S.I.G.A. genera un 

messaggio, immediatamente visualizzabile, di ricezione” e, al comma 4, che “ai fini del rispetto dei 

termini processuali, il deposito con upload si considera effettuato nel momento in cui il S.I.G.A. ha 

registrato l'invio del ricorso o degli altri atti processuali, ai sensi del comma 3.  

 

 



 

DEPOSITO CARTACEO  
(in via eccezionale) 

 

 

 

L’art. 9, commi 7 e 8, D.P.C.M. 40/2016 individua alcuni casi di carattere eccezionale in cui è 

possibile effettuare il deposito in cartaceo ovvero con modalità diverse dalla PEC o UPLOAD. 

 

Il comma 7 prevede che nel corso del giudizio il Giudice possa per “specifiche e motivate ragioni 

tecniche” ordinare o autorizzare il deposito in copia cartacea o su supporto “fisico” informatico (es. 

Cd-rom , Penna Usb) di atti o documenti.  

 

La stessa modalità è prevista nei casi dell’art. 55, commi 7 e 8, C.P.A. (costituzione o produzione di 

documenti in camera di consiglio). 

 

Dall’1 luglio 2016 questa disposizione si coordinerà con il nuovo testo dell’art. 136 C.P.A. che ai 

sensi dell’art. 20, c. 1-bis, lett. b), D.L. n. 83/2015 convertito in Legge n. 132/2015, dalla data di 

entrata in vigore del processo amministrativo telematico, sarà sostituito come segue:  

 

“I difensori costituiti, le parti nei casi in cui stiano in giudizio personalmente e gli ausiliari del giudice 

depositano tutti gli atti e i documenti con modalità telematiche. In casi eccezionali, il presidente può 

dispensare dall'osservanza di quanto previsto dal presente comma, secondo quanto previsto dalle 

regole tecniche di cui all'articolo 13 delle norme di attuazione”. 

 

 



 

DEPOSITO CARTACEO 
(in via eccezionale) 

 

 

 

 

Il comma 8 prevede tale possibilità nei casi di “oggettiva impossibilità di funzionamento del 

Sistema Informativo della Giustizia Amministrativa (SIGA) attestata dal Responsabile del SIGA. 

 

 

 

Nei casi di cui ai commi 8 e 9 è la Segreteria dell’Ufficio Giudiziario che provvede ad effettuare la 

copia digitale (o ad acquisirla dal supporto fisico informatico) e ad inserirla nel fascicolo informatico. 

 

 

 

 

 

 
 


